Adempimenti per costituire una  Associazioni Sportiva dilettantistica.



Questa vuole essere una semplice traccia di cosa si deve affrontare per costituire una Associazione sportiva dilettantistica senza fini di lucro.

E’ necessario prima di tutto provvedere a redigere lo Statuto. 

Lo statuto è il regolamento dell’Associazione, giuridicamente esso deve contenere: la ragione sociale (il nome); la sede; lo scopo (propagandare e promuovere determinate discipline sportive; il suo fine principale (istituzionale) dell’attività da svolgere per raggiungere lo scopo sociale  (esempio: tenere corsi propedeutici per iniziazione agli sport, formazione sportiva, partecipare a campionati, organizzare attività sportivo-ricreative e manifestazioni sportive, organizzare corsi e seminari di aggiornamento, eccetera) e quello secondario, ovvero attività sussidiarie che vengono svolte unicamente al fine di reperire i fondi necessari ed entro i limiti di dette necessità (esempio: sponsorizzazioni, commercializzare gadgets, eccetera), la durata, le categorie dei soci (con diritti e doveri); le norme  sugli organi sociali quali: i poteri del Consiglio Direttivo e del suo Presidente, quello dei Revisori dei Conti, quello dell’assemblea dei Soci; le modalità di scioglimento e la devoluzione del patrimonio; e quant’altro necessario per gestire i rapporti all’interno e all’esterno dell’associazione. Il contenuto dello statuto deve essere in linea con quanto disposto dal codice civile e dalle leggi fiscali vigenti. 

(vedere bozza statuto)
Importante sapere, che due sono i tipi di Associazioni sportive senza fini di lucro previste dal nostro ordinamento giuridico le quali sostengono il movimento sportivo italiano: “Associazioni riconosciute” e “Associazioni non riconosciute”. Le differenze che si possono riscontrare tra le due sono: 

1. ”Le Associazioni riconosciute” devono obbligatoriamente costituirsi (dal notaio) tramite atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono ottenere il riconoscimento ai sensi dell’articolo 12 del codice civile  dal Presidente della Repubblica o dal Prefetto della Provincia; hanno autonomia patrimoniale perfetta, delle obbligazioni sociali risponde unicamente l’Associazione con il suo patrimonio; può essere proprietaria di beni immobili, di beni mobili iscritti nei pubblici registri e ricevere donazioni purché ottenga l’autorizzazione governativa; è soggetta ad una disciplina dettagliata degli articoli 14 e 24 del Codice Civile.

2. “Le Associazioni non riconosciute” possono essere costituite in qualunque forma (scrittura privata o atto pubblico); non necessitano di alcuna autorizzazione (articolo 18 della Costituzione Italiana); hanno autonomia patrimoniale imperfetta, delle obbligazioni sociali risponde l’Associazione con il proprio patrimonio e se non sufficiente a soddisfare i creditori solidalmente e personalmente il Presidente o i Soci che hanno agito in nome  e per conto dell’Associazione (articolo 38 codice civile); non può essere proprietaria di beni immobili, ne ricevere donazioni; ha una disciplina legislativa scarsa (articoli da 36 a 38 del Codice Civile) con ampia autonomia in tema di organizzazione interna.



Il secondo passo, sarà quello di rivolgersi a un notaio per la redazione dell’atto costitutivo dell’Associazione sportiva riconosciuta, ma sarebbe opportuno anche per quelle “non riconosciute” in quanto recenti orientamenti del fisco, è preferibile la scrittura privata autenticata dal notaio o l’atto pubblico, per dare quella prova certa della sua avvenuta costituzione e la verifica dell’identità dei soci fondatori. Il numero dei soci fondatori non deve essere inferiore a tre e non è previsto uno massimo, normalmente lo statuto prevede durante la vita dell’associazione che il Consiglio dell’Associazione deve avere uno numero di consigliere in rapporto al numero di soci iscritti. 



Successivamente alla costituzione si dovrà provvedere alla richiesta del codice fiscale presso l’Ufficio delle Entrate competente sul territorio. Sarà quindi necessario predisporre i libri civili obbligatori per legge, quali, il libro dei soci, il libro delle assemblee dei soci, il libro del consiglio direttivo, sarebbe opportuno che gli stessi fossero bollati da parte di un notaio, per dare loro data certa. In oltre, nel caso di mera attività  istituzionale sarà necessario provvedere ad istituire un libro delle entrate e delle uscite. 

Rimandiamo a un prossimo articolo la tenuta dei libri civili e contabili.

